
 

 

 

 

Strategia di Sviluppo Locale Leader 2014-2020. Insieme per cogliere nuove opportunità. 

Report dell’incontro sul tema dell’artigianato e delle PMI nella nuova programmazione Leader 

Gemona, 20 maggio 2016 

 
Partecipanti 
 
Ivo Benvenuti    Confartigianato Gemona del Friuli 
Lucio Copetti   Confartigianato Gemona del Friuli 
Serena Barbieri  Confindustria Udine 
Gianluca Pistrin   Confindustria Udine 
Antonella Cappelletti  CCIAA Udine 
Gian Luca Gortani   Confartigianato Imprese Udine 
David Accaino   Confartigianato Imprese Udine 
Vittorio Di Marco  Confindustria Tolmezzo 
Francesca Comello  GAL Open Leader 
Barbara Matellon  GAL Open Leader 
Roberto Chiesa   GAL Open Leader 
 

Informazioni condivise 
 
 Open Leader è un Gruppo di Azione Locale (GAL) costituito nel 1998 con l’obiettivo di dare un contributo 

allo sviluppo del territorio del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale. I 42 soci del GAL Open Leader 
rappresentano tutte le categorie economiche e sociali del territorio e sono sia soggetti pubblici (tra i quali 
gli Enti Locali territoriali, 2 Comuni austriaci e 2 Comuni sloveni, il Parco Naturale delle Prealpi Giulie), sia 
privati (tra i quali Associazioni di categoria, Consorzi e associazioni che operano in ambito turistico e 
ambientale, Sindacati, alcune Imprese). 

 il GAL Open Leader ha attivato un percorso di consultazione che porterà entro il mese di giugno alla 
redazione della nuova Strategia di sviluppo locale (SSL). Si tratta di un programma che, dopo l’approvazione 
della Regione, permetterà al GAL di sostenere progetti nei seguenti ambiti: 

 sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e 
manifatturieri), 

 cura e tutela del paesaggio, 
 turismo sostenibile, 
 saper fare e artigianato, 
 tutela attiva del territorio e comunità locali. 



Per i primi tre ambiti sono previste risorse per 3 milioni di Euro, mentre per gli ultimi due 1 milione di Euro, 
rientranti nell’intervento “Aree Interne” e riservato ai comuni del Canal del Ferro e Val Canale. 

 L’obiettivo è quello di utilizzare al meglio le risorse disponibili per creare un’economia locale in grado di offrire 
concrete possibilità di occupazione e servizi utili alla popolazione e alla gestione del territorio. In questa 
prospettiva il ruolo dell’artigianato e delle PMI è rilevante e il GAL ha promosso l’incontro per raccogliere 
indicazioni che possano permettere di redigere un programma efficace rispetto a questi obiettivi e capace di 
intercettare la domanda degli operatori. 

 

Orientamenti emersi 
 
 Esistono alcuni fattori/ambiti di sviluppo che costituiscono importanti opportunità per il territorio del 

Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale. Tra questi, quelli che hanno maggior impatto potenziale, possono 
catalizzare gli sforzi degli operatori ed essere uno stimolo culturale ed economico sono: 

 la ciclovia Alpe-Adria come volano di un nuovo turismo in grado di valorizzare meglio la piccola e 
diffusa offerta locale di ospitalità, di prodotti e di servizi; 

 il crescente interesse dei residenti e dei turisti - nonché il marketing territoriale avviato – per la pratica 
delle attività sportive, alle quali si può collegare una ancor più ampia offerta di servizi rientranti 
nell’ambito del wellness/benessere delle persone con differenti esigenze in base ad età, condizione 
fisica, ecc.; 

 la riqualificazione funzionale ed energetica dell’edificato, in particolare le abitazioni, ma anche le 
strutture attualmente dismesse e un’evoluzione della sensibilità dei residenti e degli operatori sui temi 
della qualità dell’abitare, sui materiali, sul valore architettonico degli edifici; 

 la manutenzione del territorio e delle infrastrutture, che attualmente sono in gran parte gestiti e 
realizzati da soggetti esterni all’area. 

 

 Tutti gli ambiti d’intervento selezionati dal GAL Open Leader nel quadro delle opzioni presenti nel Piano di 
Sviluppo Rurale della Regione possono: 

 includere interventi che colgono le opportunità di sviluppo segnalate; 
 favorire una positiva sinergia tra i diversi interventi, agendo sia nel sostenere l’offerta (ad esempio, 

sviluppo e innovazione di filiere), sia la domanda di servizi (ad esempio, cura e tutela del paesaggio), 
 

 In base a questi elementi si ritiene opportuno che la nuova SSL: 
 concentri l’attenzione nel sostegno a progetti attorno agli ambiti catalizzatori: 

 Turismo slow, in particolare attorno alla ciclabile, 

 Servizi alle persone, residenti e turisti (sport, wellness, cura, ecc.), 

 Sistema legno/casa per la riqualificazione/ricostruzione tipologica degli edifici in area montana, in 
primis per il comprensorio, ma anche come possibile ambito di servizi/cooperazioni in aree 
contermini; 

 Manutenzione e gestione del territorio. 
 valorizzi il più possibile gli elementi di integrazione tra gli ambiti di finanziamento (ad esempio, 

ristrutturazione di edifici per ospitare servizi per il cicloturismo); 
 consideri come obiettivo trasversale la promozione della cultura d’impresa e aggiornare l’idea stessa 

dell’imprenditore in area montana, favorendo: 

 la trasmissione e l’innovazione dei saperi e dei mestieri, 

 relazioni più produttive tra istituti scolastici - attività produttive – enti locali, 

 la creazione di attività a partire dalle competenze e dagli interessi dei giovani (ad esempio, sport, 
natura, servizi informatici e web, ecc.). 



 

 Le indicazioni operative più rilevanti riguardano la previsione di bandi/avvisi: 
 con criteri premiali per la capacità di rispondere alla domanda di occupazione e alla carenza di servizi 

(nuove iniziative) e per la capacità di apportare contributi per l’innovazione e la cooperazione tra 
imprese; 

 che privilegino alcune categorie di beneficiari, ma siano il più possibile aperti a tutte le tipologie di 
impresa e di figura imprenditoriale; 

 che possano finanziare attività quali le azioni di marketing e di promozione delle imprese, 
generalmente non considerate da altre forme di sostegno; 

 che favoriscano l’inserimento dei giovani e l’attuazione dei progetti per l’alternanza scuola-lavoro. 

 

 

Prossimi passi 
 
 Il GAL Open Leader si impegna a: 

 redigere un report sull’incontro realizzato e a trasmetterlo a tutti gli invitati, 
 informare sui risultati del percorso di elaborazione della SSL, 
 favorire ulteriori opportunità per integrare il punto di vista dei portatori di interesse. 

 I partecipanti si impegnano a: 
 fornire eventuali osservazioni e integrazioni al presente report, 
 cooperare nelle forme ritenute più opportune per il miglioramento della SSL e per la sua efficace 

attuazione. 
 

 

Nota a margine del tema dell’incontro 
 
Il GAL Open Leader gestisce anche la “Strategia transfrontaliera di sviluppo locale con i GAL partner della Carnia 

e dell’area di Hermagor nell’ambito del Programma di cooperazione Interreg Italia-Austria, Asse 5. Il programma 

è già stato approvato ed è reperibile sul sito del GAL. Nei prossimi mesi saranno pubblicati gli avvisi per la 

presentazione dei progetti da parte dei soggetti interessati. 

 

 

 

Per qualsiasi ulteriore informazione sulle programmazioni in fase di attuazione o di elaborazione è possibile 

contattare Barbara Matellon ai recapiti del GAL Open Leader qui sotto indicati. 
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